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La Liguria in Europa: www.casaliguria.org 
 
 
 
Lo scopo del Notiziario Europeo è di fornire al lettore una panoramica delle principali 
novità riguardanti l’attività delle Istituzioni dell’Unione Europea e di CASALIGURIA. 
 
Saremo lieti di ricevere le vostre richieste d’informazioni, di chiarimenti o d’approfondimenti 
sulle notizie riportate, alle seguenti coordinate: 
 
Regione Liguria - Sede di Bruxelles 
CASALIGURIA, Rue du Luxembourg 15, B-1000 Bruxelles 
Tel. +322 289 13 89 - Fax +322 289 13 99 - e-mail: info@casaliguria.org 
 
Le fonti principali del Notiziario Europeo sono: 
• Agence Europe (Bollettino quotidiano europeo)   
• Rapid (a cura del servizio Stampa e Comunicazione della Commissione europea 
      http://europa.eu.int/rapid/start/cgi/guesten.ksh 
• Eurostat:http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page?_pageid=1090,1&_dad=portal&_sc

hema=PORTAL 
• Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it   
 
 
 
 

AGENDA EUROPEA 
 
 

Parlamento Europeo 
 
Sessione Plenaria: 4° settimana di Aprile (Strasburgo) Il progetto di ordine del giorno 
 
 
Commissioni: 
Commissione per gli affari esteri: 21 Aprile 
Commissione per lo sviluppo: 27 Aprile 
Commissione per i bilanci: 22 Aprile 
Commissione per i problemi economici e monetari: 21-23 Aprile 
Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia: 21 Aprile 
Commissione per la pesca: 30 Aprile 
Commissione giuridica: 21 Aprile 
Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni: 27 Aprile 
Commissione per gli affari costituzionali: 22 Aprile 
Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere: 30 Aprile 
Sotto- commissione “Diritti umani”: 16 Aprile 
 



 
Consiglio UE 

 
CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA: Presidenza della Repubblica Ceca (1°gennaio – 31 
giugno) 
                           
Consiglio Affari Sociali: 30 Aprile 
Consiglio Agricoltura e Pesca: 23-24 Aprile 
Consiglio Affari Generali e Relazioni Esterne: 27-28 Aprile 
 
 
Comitato delle Regioni 

 
Sessione plenaria: 21-22 Aprile 
 
Commissione ECOS (economia e sociale): 29 Aprile 
Commissione COTER (coesione territoriale): 27 Aprile 
Commissione RELEX (relazioni esterne): 28 Aprile 
 
 
 

CASA LIGURIA 
 
 
Il nostro staff ha partecipato/organizzato:  
 
 
02-03/04/2009 conferenza progetto WISE (Water Information System for Europe) presso la 
Commissione Europea (Charlemagne) sulla situazione dei bacini idrici europei in riferimento alla 
direttiva quadro sull’acqua. Erano presenti il Commissario all’Ambiente Dimas, numerosi funzionari di 
diverse DG, responsabili di Agenzie ambientali nazionali e stakeholders. 

 
06/04/2009 riunione presso la Casa delle Energie Rinnovabili di Bruxelles per assistere alla 
presentazione di un progetto IEE (Intelligent Energy Europe) gestito dal Governo Scozzese per la 
creazione e l’utilizzazione di impianti per la produzione di energia eolica. 
 
07/04/2009 riunione presso la sede del Friuli Venezia Giulia dell’Ufficio di Coordinamento Regionale; 
si è parlato della normativa sugli aiuti di stato, vincitori concorso EPSO, partenariato Balcanico. 
 
22/04/2009 partecipazione all’INFO DAY relativo alla call Ten-T uscita ufficialmente il 31 marzo 2009; 
durante il dibattito, cui hanno partecipato, tra gli altri, il direttore esecutivo dell’agenzia ten-t e alcuni 
capi unità dei DG ambiente e trasporti, sono state illustrate le principali caratteristiche e novità 
introdotte nel bando e sono stati altresì chiariti i dubbi degli operatori del settore riguardanti i progetti 
da loro proposti. 
 
23/04/2009 conferenza presso l’ufficio della Regione Calabria dal titolo “Un contributo attivo per 
migliorare la coerenza e l'efficacia dell'aiuto allo sviluppo”, tenuta dall’Esperto Nazionale Distaccato 
del Ministero degli Affare Esteri presso la Commissione Sviluppo del Parlamento Europeo, Rosa 
Stevan; è stato affrontato nello specifico il funzionamento di questa Commissione ed il ruolo degli END 
presso il Parlamento Europeo. 
 
27/04/2009 riunione delle Euroregioni Med-Alp e Pyr-Med presso la sede della Catalogna per 
discutere in merito all’organizzazione degli Open Days di ottobre 2009. 
 
27/04/2009 riunione presso la NATO per decidere in merito all’organizzazione di un evento 
promozionale presso la loro sede il prossimo 12 Maggio, alla quale la Regione Liguria parteciperà 
attivamente con un proprio stand. 
 



28/04/2009 Seminario informativo sui programmi Ambientali ed Energetici dell’Unione Europea presso 
Casaliguria in videoconferenza con la sala Auditorium della Regione Liguria 
 
28/04/2009 riunione presso la sede del Friuli Venezia Giulia dell’Ufficio di Coordinamento Regionale, 
nella quale si sono incontrati colleghi responsabili degli uffici di Bruxelles delle Regioni della 
Repubblica Ceca e funzionari della loro rappresentanza permanente, per fare il punto sulle priorità e 
l’organizzazione del Paese in questo periodo alla presidenza dell’Unione Europea. 
 
 
 

AFFARI ECONOMICI E COMMERCIO 
 
 
 
01/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea e gli Stati membri hanno deciso di ridurre 
ulteriormente le tasse dovute all’agenzia comunitaria responsabile della concessione dei diritti di 
marchio nell’UE (UAMI – Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno, con sede ad Alicante, 
Spagna) e di semplificare la procedura di registrazione. Questa misura, che segue un’iniziale 
riduzione decisa nel 2005, renderà molto più conveniente e più semplice ottenere la protezione dei 
marchi per le imprese che operano nel mercato unico europeo, che risparmieranno circa 60 milioni di 
euro l’anno. Questa misura entrerà in vigore il 1° maggio 2009. La riduzione delle tasse e la 
semplificazione della procedura consistono essenzialmente nell'azzerare la tassa di registrazione per i 
marchi comunitari, perciò le imprese pagheranno unicamente una tassa per il deposito della domanda 
e non più una tassa separata per la registrazione; di conseguenza, il tempo necessario per la 
registrazione di un marchio comunitario risulterà notevolmente ridotto. 
Riforma marchi UE:  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/506&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
29/04/2009, Bruxelles - La Commissione ha adottato oggi un progetto preliminare di bilancio per il 
2010 di 139 miliardi di euro. Poiché la ripresa economica è al centro della spesa per l’anno prossimo, 
la proposta intende destinare la quota più rilevante dei fondi (45%) alle misure volte a sostenere la 
crescita e l'occupazione (+3,2% rispetto al 2009) per contribuire a ripristinare la competitività in tutta 
l'Unione. Oltre a una maggiorazione di oltre il 12% dei fondi per i principali programmi collegati alla 
ricerca e all’energia si prevede un aumento delle risorse anche per la politica di coesione: l’UE-12 
riceverà il 52% dei fondi di coesione e strutturali. Tutte le linee di bilancio registreranno un incremento, 
arrivando complessivamente a 138,6 miliardi di euro di impegni (1,18% dell’RNL) e a 122,3 miliardi di 
euro di pagamenti (1,04% dell’RNL). 
Bilancio UE 2010: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/655&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 

AGRICOLTURA 
 

 
 
 
24/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea ha adottato una comunicazione che apre la strada 
ad una nuova classificazione delle zone agricole caratterizzate da svantaggi naturali. La 
Commissione, con l’aiuto di esperti scientifici, ha individuato otto parametri pedoclimatici (cioè relativi 
al suolo e al clima) che formeranno la base per una classificazione chiara e oggettiva di tali zone. 
Tuttavia, prima di presentare una proposta legislativa, la Commissione ha bisogno di ulteriori dati per 
valutarne la fattibilità. Gli Stati membri sono perciò invitati a realizzare simulazioni, sulla base di dati 



nazionali, per testare l’applicabilità di questi parametri. Il nuovo sistema di classificazione dovrebbe 
essere operativo nel 2014; nel frattempo rimane in vigore l’attuale sistema. La revisione non interessa 
le zone montane (già classificate in base a criteri oggettivi comuni), né le zone caratterizzate da 
svantaggi specifici (come le isole e le fasce costiere) che sono classificate in base allo specifico 
svantaggio che le distingue. 
Zone agricole svantaggiate: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/609&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 

 
AFFARI SOCIALI 

 
 
 
24/04/2009, Strasburgo - Il Parlamento europeo ha adottato la relazione di Jean Lambert (Verdi/ALE 
britannica) sul regolamento che mira a migliorare il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale dei 
cittadini che si spostano all'interno dei confini dell'UE. Il testo adottato definisce le procedure 
d'applicazione delle norme contenute nella regolamentazione di base (regolamento 883/2004). Copre 
tutte le parti interessate, ossia, le persone assicurate, i dipendenti, le istituzioni di sicurezza sociale e 
le autorità competenti degli Stati membri. Rallegrandosi per il voto del PE, Jean Lambert ha dichiarato 
in plenaria: “Il regolamento permetterà di garantire un funzionamento efficace dei sistemi di sicurezza 
sociale per le persone che si spostano liberamente nell'Unione, per motivi professionali, di studio o di 
svago”. 
Sicurezza sociale in Europa: 
www.agenceeurope.com 
 
 
 

AMBIENTE E TURISMO 
 
 
 
22/04/2009, Bruxelles - In una lettera indirizzata al commissario all'industria Gunter Verheugen, 
Greenpeace critica i regimi di premi alla rottamazione delle vecchie macchine realizzati o previsti in 
diversi Stati membri dell'UE per sostenere la vendita di veicoli nell'UE ed alleviare un'industria 
automobilistica colpita dalla crisi finanziaria. L'ONG ambientalista giudica infatti queste misure non 
efficienti per la tutela dell'ambiente, la lotta contro il surriscaldamento climatico e la sicurezza stradale. 
Inoltre, mascherano i problemi fondamentali dell'industria automobilistica europea, la sovraccapacità 
produttiva. “Questi programmi non aumenteranno la competitività del settore automobile, non 
favoriranno il clima, l'ambiente o la sicurezza stradale. Non fanno che mascherare il vero problema 
dell'industria automobilistica oggi: le sovraccapacità produttiva”, sottolinea Greenpeace. “Questi 
programmi mirano ad incoraggiare i consumatori a comperare automobili oggi, e non più tardi. Ma 
riusciranno soltanto a limitare la caduta delle vendite oggi, ed a causare un crollo ancora più 
importante negli anni futuri”, afferma Greenpeace. 
Greenpeace contro incentivi auto: 
http://www.greenpeace.org/eu-unit/press-centre/policy-papers-briefings/open-letter-to-commissioner-
ve 
 
  
 
27/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea accoglie positivamente l’adozione ufficiale del 
pacchetto Clima ed energia e della legislazione volta a ridurre le emissioni di CO2 delle automobili 
nuove e dei combustibili per autotrazione. Le misure, approvate lo scorso dicembre, avviano 
decisamente l’Europa verso un’economia a basse emissioni di carbonio e contribuiranno ad 
aumentare la sicurezza energetica. Il pacchetto fissa obiettivi giuridicamente vincolanti per abbattere 
le emissioni di gas serra fino al 20% rispetto ai livelli del 1990 e per aumentare al 20% la percentuale 
di energia prodotta da fonti rinnovabili entro il 2020. Il pacchetto servirà anche a realizzare un altro 



obiettivo dell’UE, cioè un miglioramento del 20% dell’efficienza energetica entro la stessa scadenza. 
Grazie al pacchetto l’Europa sarà la prima regione al mondo ad applicare obiettivi in materia di clima 
ed energia di così vasta portata e vincolanti sotto il profilo giuridico. L’adozione di oggi rappresenta un 
importante contributo in vista della conferenza delle Nazioni Unite sul clima del prossimo dicembre, 
nella quale si punterà a concludere un ambizioso accordo internazionale sul clima. 
Pacchetto clima-energia: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/628&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 

COMUNICAZIONE E MEDIA, SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE 
 
 
 
09/04/2009, Bruxelles - Sta crescendo il numero dei passeggeri europei ai quali durante i voli viene 
offerta la possibilità di utilizzare il proprio telefono cellulare per inviare messaggi, navigare in rete o 
persino effettuare chiamate. Un anno dopo che la Commissione ha introdotto regole comuni volte a 
garantire un uso sicuro dei telefoni cellulari sugli aerei ed una procedura di autorizzazione semplice 
per questo servizio transfrontaliero, 27 aerei europei sono stati attrezzati in modo da rendere possibile 
un uso sicuro dei GSM nel corso dei voli all’interno dello spazio aereo europeo. Il numero di questi 
aerei dovrebbe raddoppiare entro la fine del 2009. 
Telefonate in volo:  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/526&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=en 
 
 
 
23/04/2009, Bruxelles - Dal 1° luglio un SMS spedito dall’estero nell’UE non costerà più di 0,11 euro, 
rispetto agli 0,28 euro attuali. È finito il tempo in cui i consumatori dovevano attendersi “bollette 
astronomiche” per scaricare una foto o un film con un cellulare in roaming nell’UE. Il Parlamento 
europeo ha votato a larga maggioranza a favore delle nuove regole dell’UE sugli SMS e sul roaming 
dei dati, proposte in settembre 2008 dalla Commissione europea. Il Parlamento ha anche votato a 
favore di ulteriori diminuzioni del prezzo delle chiamate telefoniche in roaming in un altro Stato 
membro dell’UE. Il prezzo massimo per una chiamata da cellulare all’estero diminuirà 
progressivamente da 0,46 euro a 0,35 euro al minuto entro luglio 2011 e dagli attuali 0,22 euro a 0,11 
euro per le chiamate ricevute in roaming all’estero. Gli operatori di telefonia mobile dovranno fatturare 
le chiamate in roaming al secondo a partire dal 31° secondo al massimo, e ciò porrà fine alla pratica 
vigente che impone ai consumatori un sovrapprezzo fino al 24%. Poiché il Consiglio dei ministri delle 
telecomunicazioni dell’UE ha già espresso il suo accordo sulle nuove regole sul roaming, il voto di 
oggi spiana la strada all’entrata in vigore delle nuove norme appena in tempo per le vacanze estive. I 
consumatori europei risparmieranno fino al 60% delle loro bollette per l’utilizzo di un cellulare all’estero 
all’interno dell’UE.  
Diminuzione costi telefonia: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/620&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 

CONCORRENZA 
 
 
09/04/2009, Bruxelles - La Commissaria europea per la concorrenza Neelie Kroes ha dichiarato che, 
sulla base delle informazioni disponibili, non ritiene necessario procedere contro MasterCard per non 
aver rispettato una decisione della Commissione del 2007 secondo la quale la commissione 
interbancaria multilaterale (MIF) transfrontaliera di MasterCard violava le norme del trattato CE relative 
alle pratiche commerciali restrittive. Dopo la decisione del 2007, il 12 giugno 2008 MasterCard ha 
soppresso temporaneamente la sua MIF transfrontaliera, ma ha aumentato le sue commissioni 



dall’ottobre 2008. Ora MasterCard ha deciso di applicare alla sua MIF per le operazioni 
transfrontaliere una nuova metodologia che ridurrà considerevolmente la media ponderata della MIF 
rispetto a quella che aveva violato le norme antitrust dell’UE. Con la nuova metodologia, la media 
ponderata della MIF massima per operazione scenderà allo 0,30% per le carte di credito al consumo e 
allo 0,20% per le carte di debito al consumo. MasterCard ha inoltre accettato di revocare dal luglio 
2009 gli aumenti delle sue commissioni imposti nell’ottobre 2009. Infine, MasterCard ha acconsentito 
a modificare le regole del suo sistema dal luglio 2009 per aumentare la trasparenza e la concorrenza 
sul mercato delle carte di pagamento. L’applicazione di questi cambiamenti sarà monitorata 
attentamente nei prossimi mesi.  
Commissioni MasterCard: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/515&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=en 
 
 
 
29/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea ha adottato un pacchetto di semplificazione per gli 
aiuti di Stato contenente un codice delle migliori pratiche e una comunicazione su una procedura 
semplificata. Entrambi mirano a migliorare l’efficacia, la trasparenza e la prevedibilità delle procedure 
in ciascuna fase delle indagini sugli aiuti di Stato, promuovendo quindi la cooperazione volontaria tra 
Commissione e Stati membri. In particolare, i due testi propongono che gli Stati membri intensifichino i 
loro contatti prima di notificare le misure di aiuto, in modo da eliminare le potenziali difficoltà sin dalle 
prime fasi del processo, e includano una serie di strumenti di pianificazione migliorati per gestire tutti i 
casi, anche quelli più difficili. L’adozione del pacchetto di semplificazione è una tappa importante del 
programma di riforma annunciato dalla Commissione nel suo piano d’azione 2005 sugli aiuti di Stato. 
Semplificazione aiuti di Stato: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/659&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 

ENERGIA E TRASPORTI 
 
 
01/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea ha adottato il programma di lavoro 2009 del 
programma energia intelligente Europa (EIE) che, iscritto nel Programma per la competitività e 
l'innovazione 2007-2013, mira a cofinanziare progetti non tecnologici destinati alla promozione 
dell'efficienza energetica, dei rinnovabili e dei trasporti non inquinanti. Per la prima volta, un aiuto 
finanziario sarà destinato all'assistenza tecnica alle città per progetti d'energia duratura o programmi 
d'investimento nel settore dell'energia urbana rinnovabile. Il bilancio EIE 2009 consiste in più di 96 
milioni di euro, di cui 15 milioni serviranno a sviluppare la capacità dei municipi e regioni di accelerare 
gli investimenti locali, in particolare negli edifici ed i trasporti urbani.  
Città ed energia: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/513&format=HTML&aged=0&languag
e=EN&guiLanguage=fr 
 
 
 
10/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea ha adottato oggi l'aggiornamento della cosiddetta 
lista nera delle compagnie aeree alle quali è imposto un divieto di volo nell'Unione europea per motivi 
di sicurezza. Il divieto della Commissione riguarda sei compagnie aeree del Kazakstan, una 
compagnia aerea certificata in Tailandia, un ulteriore vettore ucraino e le attività di tutti i vettori 
certificati nel Benin. "La Commissione continuerà a promuovere un dialogo fattivo con i soggetti 
interessati del settore aeronautico al fine di garantire che tutti gli aeromobili e i vettori aerei siano 
conformi agli standard internazionali di sicurezza aerea. I passeggeri aerei hanno il diritto di sentirsi e 
di essere sicuri nel momento in cui il loro aereo decolla", ha affermato Antonio Tajani, vicepresidente 
della Commissione responsabile dei trasporti. 
Compagnie aeree a rischio:  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/560&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 



 
 
  
20/04/2009, Bruxelles - Negli ultimi due anni, le bollette non hanno smesso di aumentare: in Europa il 
prezzo dell'elettricità è cresciuto in media del 15%, del 21% il gasolio e del 28% il gas naturale. Se si 
considera che ci sono oltre 160 milioni di edifici in Europa, che in tutto assorbono il 40% dell'energia 
primaria, è facile dedurre che le nostre case sono responsabili di una buona parte delle emissioni di 
CO2, e contribuiscono massicciamente alla nostra dipendenza energetica:  basta pensare che 
l'Europa importa il 51% del suo fabbisogno di gas. La nuova direttiva europea sull'efficienza 
energetica nel settore edilizio mira a predisporre gli strumenti perché anche gli edifici facciano la loro 
parte nella lotta ai cambiamenti climatici intrapresa dall'Unione europea. La nuova legislazione, che ne 
modifica una del 2002, dovrebbe portare a una riduzione del consumo energetico del 5-6% e un taglio 
nelle emissioni di CO2 del 5% entro il 2020. 
Efficienza energetica degli edifici: 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/051-53653-103-04-16-909-
20090414STO53646-2009-13-04-2009/default_it.htm 
 
 
 

 
GIUSTIZIA LIBERTA’ E SICUREZZA 

 
 
 
21/04/2009, L’Aia - Il numero di atti terroristici registrati nel corso dell'anno 2008 in Europa è diminuito 
del 23% rispetto all'anno precedente, ha rivelato una relazione dell'Ufficio europeo di polizia (Europol) 
che giudica tuttavia che la minaccia resta elevata. Secondo questa relazione, 515 atti terroristici 
(riusciti, mancati o sventati) sono stati registrati in 7 Stati membri l'anno scorso, e 1.009 persone sono 
state arrestate per attività terroristiche. Il numero di attacchi imputabili al terrorismo separatista è di 
397 e 501 persone sono state fermate. Un altro tipo di azioni è imputabile a gruppi di estrema sinistra, 
anarchici, responsabili di 28 attacchi, in particolare in Spagna e in Grecia. Anche se quasi nessun 
attacco a carattere islamista è stato registrato nel 2008 in Europa (1 attentato mancato in Regno 
Unito), questo tipo di terrorismo è tuttora considerato come la più grande minaccia. “Molti progetti 
sono stati sventati”, ha spiegato Mariano Simancas, vicedirettore di Europol, nel corso di una 
conferenza stampa a Bruxelles. Non meno di 187 persone sono state fermate per la loro implicazione 
in questi progetti, in particolare in Francia, in Regno Unito e in Spagna, ha precisato, spiegando che 
questi uomini erano organizzati in piccole cellule autonome e indipendenti, molto mobili. Questi 
terroristi si finanziano principalmente “sviando fondi destinati a organizzazioni o associazioni 
caritatevoli” e “Internet è il loro strumento prediletto di comunicazione e di propaganda”, ha dichiarato 
Simancas.  
Sicurezza in Europa: 
http://www.europol.europa.eu/index.asp?page=publications&language 
 
 
 

 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE, GIOVENTU’, CULTURA E MULTILINGUISMO 

 
 
 
20/04/2009, Strasburgo - Il ventesimo secolo ci ha lasciato un'Europa devastata da due guerre 
mondiali, dai fascismi e dal comunismo. Mentre la coscienza europea ha fatto i conti con le guerre e i 
fascismi, il capitolo sul comunismo resta ancora parzialmente incompreso. Siamo in grado di capire la 
storia e le sofferenze dei paesi entrati in Europa dopo l'allargamento? Abbiamo fatto i conti con il 
passato di tutta l'Europa, oppure solo con quella occidentale? A vent'anni dalla caduta del muro, 
un'audizione al Parlamento europeo ricorda che, dopo il 1945, un solco profondo ha spaccato l'Europa 
in due: mentre l'Occidente progrediva nella pace, nella prosperità e nella costruzione europea, i paesi 
dietro la cortina di ferro soffrivano sotto i regimi comunisti. Parlamentari, rappresentanti dei governi 
nazionali, ONG e società civile hanno discusso su come l'Europa di oggi può includere e capire 



l'eredità dei regimi totalitari dell'Europa dell'est. La risoluzione adottata dal Parlamento europeo 
propone di ricordare le vittime di ogni totalitarismo a livello europeo, celebrando il 23 agosto, 
anniversario dell'infame patto fra la Germania nazista e la Russia sovietica, come giornata europea 
della memoria. La risoluzione chiede anche la riapertura degli archivi dell'URSS, ricordando che "non 
può esserci riconciliazione senza verità e senza memoria". 
Rapporti storici Europa-comunismo:  
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/008-53652-103-04-16-901-
20090414STO53645-2009-13-04-2009/default_it.htm 
 
 
 
27/04/2009, Bruxelles - La Commissione ha adottato per il prossimo decennio una nuova strategia 
per le politiche europee a favore della gioventù. Intitolata "Investire nei giovani e conferire loro 
maggiori responsabilità", questa nuova strategia riconosce in primo luogo che i giovani sono uno dei 
gruppi sociali più vulnerabili, in particolare nell'attuale crisi economica e finanziaria, e in secondo luogo 
che nella nostra società soggetta ad un costante invecchiamento i giovani costituiscono una risorsa 
preziosa. La nuova strategia è transsettoriale, con azioni a breve e a lungo termine nei principali 
settori concernenti i giovani europei, in particolare l'istruzione, l'occupazione, la creatività e 
l'imprenditorialità, l'inclusione sociale, la salute e lo sport, la partecipazione civica e il volontariato. La 
nuova strategia sottolinea anche l'importanza del lavoro giovanile e definisce misure rafforzate per 
una migliore attuazione delle politiche a favore della gioventù a livello dell'UE. 
Strategia europea per i giovani: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/644&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
 

PESCA E AFFARI MARITTIMI 
 
 
 
10/04/2009, Bruxelles - L'acquacoltura, uno dei settori alimentari in maggiore espansione a livello 
mondiale, produce già il 50% circa di tutto il pesce che consumiamo e può ancora offrire molto di più. 
L'UE ha istituito norme ambiziose per garantire che la pratica e i metodi dell'acquacoltura siano 
improntati al principio di una crescita sostenibile e il settore acquicolo europeo è all'avanguardia della 
ricerca e dello sviluppo tecnologico a livello mondiale. Tuttavia questo progresso verso l'eccellenza 
non trova ancora riscontro nella produzione, che nell'UE si è stabilizzata mentre ha registrato un netto 
incremento in altre regioni del mondo. La Commissione ritiene che un'industria acquicola forte e 
dinamica possa fungere da catalizzatore per la crescita dei settori correlati e contribuire sempre di più 
allo sviluppo delle zone rurali e costiere, offrendo nel contempo ai consumatori prodotti alimentari sani 
e di elevata qualità ottenuti nel rispetto dell'ambiente. Questi rappresentano soltanto alcuni dei 
vantaggi di importanza cruciale che scaturirebbero da un'azione europea concertata a tutti i livelli per 
favorire il pieno sfruttamento del settore acquicolo. 
Sviluppo acquacoltura: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/563&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
 
23/04/2009, Bruxelles - La Commissione europea ha adottato un Libro verde sul futuro della politica 
comune della pesca dell'UE. Il documento analizza le carenze della politica attuale e avvia un'ampia 
consultazione pubblica su come porvi rimedio. I pescatori e i gruppi di interesse del settore, ma anche 
la comunità scientifica, la società civile e i cittadini interessati, sono invitati a reagire entro il 31 
dicembre 2009, esprimendo il loro punto di vista sul futuro assetto della pesca europea. La 
consultazione costituisce la prima tappa di un processo che dovrebbe sfociare in una riforma radicale 
della politica comune della pesca. 
Futuro politica pesca:  



http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/617&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
 

POLITICA REGIONALE 
 
 
 
10/04/2009, Bruxelles - Fino al 4% del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale potrà essere 
utilizzato per cofinanziare, in tutti gli Stati membri e in tutte le regioni UE, investimenti per l'efficienza 
energetica nell'edilizia, come la posa di doppi vetri e pannelli solari e la sostituzione di vecchie caldaie. 
E' quanto prevede un regolamento adottato dal Parlamento che, a fronte della crisi economica, 
intende promuovere la creazione di posti di lavoro e il raggiungimento degli obiettivi sui cambiamenti 
climatici. Secondo l'attuale regolamento, il FESR sostiene già interventi nel settore dell'edilizia 
abitativa, compresa l'efficienza energetica, ma solo per i nuovi Stati membri e a diverse condizioni. In 
sostanza, il FESR può essere usato esclusivamente per le parti comuni di un edificio (o l'edificio intero 
in caso di edilizia popolare) in zone urbane disagiate. I deputati accolgono quindi con favore la 
proposta di estendere a tutti gli Stati membri e a tutte le regioni dell'UE la possibilità di investire, con il 
cofinanziamento comunitario, in misure a favore dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili 
nell'edilizia abitativa. 
Fondi per efficienza energetica: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/059-53216-091-04-14-910-
20090401IPR53212-01-04-2009-2009-true/default_it.htm 
 
 
 
29/04/2009, Bruxelles - Per alimentare il dibattito sul futuro della politica di coesione, il commissario 
europeo per la politica regionale, signora Danuta Hübner, ha chiesto al direttore generale presso il 
ministero dell'economia e delle finanze italiano, Fabrizio Barca, di preparare una relazione 
indipendente per esaminare possibili orientamenti della politica di coesione per il post 2013 e che 
riprenda le opinioni di diversi esperti (personalità accademiche, politici, rappresentanti della 
Commissione) di tutta Europa e del mondo. Trattasi di una riflessione d'importanza cruciale che si 
iscrive nel quadro del dibattito più ampio sul bilancio europeo e le future priorità dell'Unione. La 
presidenza ceca dell'UE presenterà il 22 giugno 2009 la relazione Barca a un gruppo di alto livello per 
discuterne. Questo gruppo proseguirà i suoi lavori dopo le vacanze estive. La Commissione proporrà 
in seguito il suo programma politico per la politica di coesione dopo il 2012, ha annunciato Danuta 
Hübner. “Ma, qualora si dovesse cambiare qualcosa di profondo, bisognerebbe cambiare il quadro 
legale e penso che non si potrà farlo nel periodo attuale”, ha aggiunto il commissario. 
Rapporto Barca: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/policy/future/barca_en.htm 
 
 
 

RELAZIONI ESTERNE, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, 
ALLARGAMENTO 

 
 
 
20/04/2009, Bruxelles - L'Unione europea si compiace del fatto che la commissione elettorale 
nazionale del Sudan abbia annunciato elezioni nazionali per il febbraio del 2010. La tenuta di elezioni 
libere e regolari è un aspetto importante dell'attuazione dell'accordo globale di pace e pone le basi di 
una trasformazione pacifica del Sudan sotto il profilo nazionale, politico e democratico, come stabilito 
nella Costituzione nazionale provvisoria. Occorre porre in essere un clima elettorale appropriato che 
garantisca la partecipazione di tutti i cittadini sudanesi, prevedendo le necessarie modifiche legislative 
relative ai media ed alla sicurezza, nonché un'informazione ed una preparazione adeguata degli 
elettori. Le questioni ancora in sospeso, quali la comunicazione dei risultati del censimento nazionale 



e la definizione delle frontiere, devono essere risolte al più presto. Occorre compiere tutti gli sforzi 
necessari per porre in essere le condizioni che permettano a tutti i cittadini del Darfur di esercitare il 
loro diritto a partecipare alle elezioni in condizioni di sicurezza. L'Unione europea, insieme alle Nazioni 
Unite e ad altri partner internazionali, dichiara la propria disponibilità a sostenere i preparativi e la 
tenuta delle elezioni in Sudan, ove opportuno, anche mediante l'invio di osservatori elettorali, 
conformemente alle richieste della commissione elettorale nazionale.  
Elezioni in Sudan: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=PESC/09/41&format=HTML&aged=0&lang
uage=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
24/04/2009, Bruxelles - Le relazioni annuali della Commissione europea valutano i progressi concreti 
in materia di riforme registrati nel 2008 dai paesi oggetto della politica europea di vicinato (PEV) e 
individuano i settori che richiedono ulteriore impegno. In un documento politico sull’attuazione della 
PEV presentato oggi, la Commissione riepiloga gli sviluppi nei 12 paesi PEV, evidenzia le 
ripercussioni della crisi finanziaria su di essi e propone vari modi in cui l’UE potrebbe contribuire al loro 
processo di ripresa. Nonostante il difficile contesto del 2008, caratterizzato da sfide politiche ed 
economiche e da un rallentamento globale delle riforme, specialmente in materia di governance, i 
paesi partner hanno registrato numerosi progressi in settori chiave della cooperazione come 
l'intensificazione dei contatti politici, degli scambi commerciali e della cooperazione in materia di 
ricerca e innovazione o l'aumento della mobilità dei giovani. Hanno contribuito al notevole 
rafforzamento dei legami anche due nuovi quadri regionali, che completano le relazioni bilaterali 
differenziate: l’Unione per il Mediterraneo e il Partenariato orientale. Il documento politico è 
accompagnato da relazioni individuali sui paesi con un piano d’azione PEV e da una relazione 
settoriale. 
Politica europea di vicinato: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/625&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
 

SALUTE E PROTEZIONE DEI CONSUMATORI 
 
 
 
21/04/2009, Bruxelles - Nel 2008 il numero di prodotti di consumo pericolosi ritirati dal mercato 
dell'UE è aumentato del 16% rispetto al 2007 come si legge nella relazione annuale della 
Commissione sul sistema comunitario di informazione rapida in merito ai prodotti pericolosi non 
alimentari ("RAPEX"). Questo aumento, da 1605 notifiche nel 2007 alle 1866 dell'anno scorso indica 
che la capacità del sistema RAPEX si è potenziata ancora una volta nel 2008 in seguito a un 
investimento sostanziale di risorse e di formazione da parte della Commissione europea nonché che 
le imprese europee le cui attività hanno implicazioni per la sicurezza dei prodotti di consumo si 
assumono più rigorosamente le loro responsabilità e sono maggiormente disposte a richiamare dal 
mercato i loro prodotti non sicuri. I giocattoli assieme agli articoli di puericultura (ad es. biciclette, 
passeggini, lettini e succhiotti), i prodotti elettrici e i veicoli a motore sono stati protagonisti del maggior 
numero di notifiche nel 2008. È cresciuto il numero di notifiche di prodotti di origine cinese inviate 
tramite il sistema RAPEX (passate dal 52% nel 2007 al 59% nel 2008). Questa è una conseguenza 
della maggiore attenzione da parte delle autorità preposte alla sorveglianza del mercato per categorie 
di prodotti risaputamente a rischio.  
Controlli prodotti pericolosi: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/594&format=HTML&aged=0&languag
e=IT&guiLanguage=fr 
 
 
 
 



27/04/2009, Bruxelles - Il Parlamento si è pronunciato sulla proposta di direttiva volta a istituire un 
quadro comunitario in tema di assistenza sanitaria transfrontaliera all'interno dell'UE. I deputati 
propongono numerose modifiche volte a precisare le competenze nazionali, specie in materia etica, e 
a chiarire e rafforzare le norme sui rimborsi delle spese. Intendono anche garantire la sicurezza, 
l'informazione e i diritti dei pazienti, agevolando loro la presentazione di denunce e istituendo un 
mediatore europeo. 
Curarsi in Europa: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/066-54194-111-04-17-911-
20090422IPR54193-21-04-2009-2009-true/default_it.htm 
 
 
 

VARIE 
 
 
 
29/04/2009, Bruxelles - Il primo ministro spagnolo José Luis Zapatero ha confermato di sostenere 
senza riserva Jose Manuel Barroso per un secondo mandato a capo della Commissione Europea. 
Interrogato dalla stampa al termine di una riunione con Barroso, mercoledì 29 aprile a Bruxelles, 
Zapatero ha sottolineato: “È un sostegno molto fermo e solido, e non cambierà”. Contrariamente al 
presidente francese che aveva suggerito di rinviare la decisione riguardante il presidente futuro della 
Commissione dopo il secondo referendum irlandese sul trattato di Lisbona, Zapatero, come la maggior 
parte dei suoi colleghi dei ventisette, chiede una decisione “la più rapida possibile”. Questa dovrebbe 
normalmente aversi in occasione del Consiglio europeo del 18 e 19 giugno prossimo. Oltre al 
sostegno dei membri del PPE, l'attuale presidente della Commissione beneficia con Zapatero e Brown 
dell'appoggio dei due principali capi di governo europei del PSE che non ha presentato nessun 
candidato per la carica. 
Barroso per Commissione UE: 
www.agenceeurope.com 
 
 
 
 

BANDI 
 
 
Invito a presentare proposte nel quadro del programma di lavoro per la concessione di sovvenzioni 
nel settore della rete transeuropea di trasporto (TEN-T), come previsto nel piano europeo di ripresa 
economica 
Scadenza: 15 maggio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:075:0035:0035:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro pluriennale 2009 per la 
concessione di sovvenzioni nel settore della rete transeuropea di trasporto (TEN-T) per il periodo 
2007-2013 
Scadenza: 15 Maggio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:075:0034:0034:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro annuale per la concessione di 
sovvenzioni nel campo della rete transeuropea di trasporto (TEN-T) per il 2009 
Scadenza: 15 Maggio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:075:0033:0033:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare candidature 2009 per il secondo programma d'azione comunitario in materia di 
sanità pubblica (2008-2013) 



Scadenza: 20 maggio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:080:0011:0011:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte — DG ENTR N. ENT/ERA/09/311 “Erasmus per giovani imprenditori” 
Scadenza: 29 maggio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:083:0026:0027:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di lavoro 2008 concernente sovvenzioni e 
contratti nei settori dei trasporti e dell’energia  
Scadenza: 29 maggio 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:085:0027:0027:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte nell'ambito del programma «Gioventù in azione» - Azione 3.2, «Gioventù 
nel mondo»: Cooperazione con paesi diversi dai paesi limitrofi all’Unione europea 
Scadenza: 1 giugno 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:078:0002:0006:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte per azioni nel settore dell’energia nell'ambito del programma «Energia 
Intelligente-Europa» (Decisione 1639/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24.10.2006, GU L 310/15 del 9.11.2006) 
Scadenza: 25 giugno 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:081:0024:0024:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte EACEA/06/09 nell’ambito del programma per l’apprendimento 
permanente.Concessione di sovvenzioni per azioni destinate a sviluppare e ad applicare il quadro 
europeo delle qualifiche (EQF), ivi compresi i quadri nazionali e settoriali delle qualifiche 
Scadenza: 14 agosto 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:098:0013:0015:IT:PDF 
 
 
Invito a presentare proposte EACEA/07/09 nell’ambito del Programma per l’apprendimento 
permanente. Sostegno alla cooperazione europea nel campo dell’istruzione e della formazione 
Scadenza: 14 agosto 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:098:0016:0019:IT:PDF 
 
 
Sono stati pubblicati gli inviti a presentare proposte, nell’ambito del programma di lavoro «Persone» 
2009 del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e 
dimostrazione (2007-2013). 
Scadenza: 18 agosto 2009 
http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm 
 
 
Invito a presentare proposte per la formazione di comunità della conoscenza e dell’innovazione 
presso l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) 
Scadenza: 27 Agosto 2009 
http://eit.europa.eu/press/news-archive/single-view/article/call-for-kics-launched.html 
 
 
Invito a presentare proposte per azioni nel settore dell’ ecoinnovazione del Programma quadro per la 
competitività e l’innovazione (Decisione CIP 1639/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) 
Scadenza: 10 settembre 2009 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:089:0002:0002:IT:PDF 
 
 



 
 
 
 
 
Siete alla ricerca di un partner per la realizzazione di un progetto in ambito 
comunitario? Provate a cliccare sulla pagina dedicata alla ricerca partner del 
nostro sito www.casaliguria.org 
 

 
 


